
PROCEDURA DI EVIDENZA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO 

SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ PRESSO ALCUNE 

AREE VERDI CITTADINE: GIARDINI USUELLI, PARCO PRIMO SPORT,ISOLA DELLE SENSAZIONI 

FAQ 

1. Quali risorse mette a disposizione il Comune di Alessandria? 

Art 2 della Manifestazione d’interesse 
L’amministrazione comunale contribuirà riconoscendo un rimborso, come previsto dall’art.13 comma 

3 della legge regionale n.7/2024, con un impegno economico pari a euro 30.000,00 come specificato 
nelle premesse; concorrerà inoltre sostenendo i costi di manutenzione straordinaria e ordinaria in 
capo alle relative competenze, inclusa la pulizia degli stessi a carico di Amag Ambiente con le seguenti 
modalità:  
per i Giardini Usuelli e Parco Primo Sport  
-gestione del verde orizzontale sfalcio dell'erba (almeno n. 5 tagli/anno per Parco) e potatura di 
cespugli e roseti;  
-gestione del verde verticale ovvero manutenzione degli alberi e delle siepi;  
-pulizia a cura di AMAG Ambiente ovvero svuotamento cestini nei pomeriggi di martedì, giovedì e 
sabato  
per il Parco Isola delle Sensazioni  
-gestione del verde verticale ovvero manutenzione degli alberi e delle siepi.  
 

2. Per le attività socio educative – culturali  è previsto un rimborso da parte del Comune di 

Alessandria? 

R : Non è previsto un rimborso a carico del Comune di Alessandria. Le attività sono a carico dell’ETS che 

deve prevederne la sostenibilità.  

Nell’ambito della co-progettazione il Comune di Alessandria - poiché intende diventare punto di 

riferimento per i soggetti di ETS che intendano animare e portare contributi socio-educativi e culturali 

attraverso l’arte, il gioco e lo sport presso gli spazi urbani cittadini, diversificando le attività proposte 

per ogni parco/giardino, tenuto conto dei singoli contesti di riferimento - potrà concorrere con 

interventi di natura ludico, culturale, ricreativa e sportiva all’interno della programmazione da parte 

degli uffici preposti rivolti a minori, adolescenti e famiglie, anche attraverso finanziamenti ottenibili 

tramite nuovi bandi e progetti.   

3. Il soggetto che propone il progetto deve costituirsi in ATI con altri soggetti, qualora non 

avesse al proprio interno la possibilità per svolgere le attività B citate nell'art. 1 del bando?  

R: l'ETS capofila interessato alle attività A del bando, che al proprio interno non abbia le competenze 

per svolgere le attività B, può presentare in modalità singola il progetto con all'interno la descrizione 

delle attività A di propria pertinenza e in merito alle attività B potrà descriverle e attribuirle ad altri 

soggetti ETS per le quali inserirà lettera allegata di impegno/intenti in merito al progetto descritto in 

cui l'ETS che presenta il progetto viene riconosciuto come capofila del progetto stesso e tutti i soggetti 

si impegnano a costituire ATS (Associazione Temporanea di Scopo). L'ETS selezionato con il progetto 

presentato, sarà coinvolto al tavolo di co-progettazione insieme ai soggetti che avrà indicato, ma sarà il 

capofila di progetto e l'unico a ricevere il rimborso indicato nel bando. 


